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Helga Schneider, Stelle di cannella, Salani, 2002
Germania, 1932. David, figlio del giornlista ebreo Jakob Korsakov, e Fritz, figlio del poliziotto Rauch,
sono amici per la pelle e compagni di banco alla scuola elementare, la sorellastra di David è
fidanzata con il figlio del noto architetto Winterloh, persino i gatti di Fritz e David sono
inseparabili... Ma la rapida ascesa del partito nazista in Germania inizia a strappare questo velo di
apparenza, finchè lo squarcio non si allarga al punto da stravolgere le abitudini del quartiere. 

Rutka Laskier, Diario, Bompiani, 2008 
Rutka, una ebrea polacca di quattordici anni, vive nel ghetto di Bedzin gli orrori dell'Olocausto,
mentre si affaccia all'età adulta, con tutte le incertezze, i sogni e gli slanci dell'adolescenza. In
questo diario, scritto nel 1943, poco prima di essere deportata ad Auschwitz, confessa dunque le
sue paure e le sue emozioni. Pochi mesi dopo la deportazione, Rutka muore, come tutti gli altri
membri della sua famiglia. Sopravvive solo il padre, Yaakov, che scampato ai campi di sterminio,
decide di rimuovere l'accaduto e nasconde a tutti l'esistenza della sua precedente famiglia, per
ricominciare una nuova vita in Israele. La figlia del secondo matrimonio, però, Zehava Scherz, a un
certo punto viene a sapere dell'esistenza di Rutka e riesce a ottenere, da un amico polacco, il diario
della sorellastra che oggi possiamo leggere [...] 

Lia Levi, La portinaia Apollonia, Orecchio acerbo, 2006 
"Questa è la storia di un bambino che si chiamava Daniel e di una portinaia di nome Apollonia. La
portinaia Apollonia portava occhiali con i vetri grossi. I suoi occhi sembravano pesci grigi in un
acquario". Autunno 1943. Un bambino ebreo e una città dove comandano i soldati cattivi. Papà non
c'è. Mamma lavora a casa e Daniel deve correre a fare la fila per comprare da mangiare. Ma è la
portinaia Apollonia, di sicuro una strega, a spaventarlo più di tutto. Finché un giorno... 

Sarah Kaminski, Maria Teresa Milano, Il libro della Shoah : ogni bambino ha un nome, Sonda, 2009 
Un'originale raccolta di materiale narrativo, storico, artistico, musicale e didattico finora inedito in
Italia, rielaborato con sensibilità e competenza dalle autrici, sul tema specifico della Shoah vissuta
dai bambini. 

Steven Schnur, Il segreto di Mont Brulant, A. Mondadori, 1997 
Chi sono i piccoli profughi che nessuno vede fuorché lui nel paese dove ogni estate, dalla fine della
seconda guerra mondiale, va a trovare il nonno? Etienne, 11 anni, ebreo francese, che racconta,
scoprirà in quei coetanei i fantasmi dell'incubo nazista. 

Virginia Euwer Wolff, La ragazza col violino, Mondadori, 2000 
Allegra Shapiro ha undici anni e suona il violino. Quando il suo insegnante le propone di suonare il
concerto n.4 di Mozart per violino e orchestra, Allegra ancora non sa che la sua vita sta per
cambiare radicalmente. Infatti la sua esecuzione è tecnicamente così perfetta che viene iscritta
dall'insegnante a partecipare a un concorso. Ma è ancora troppo "acerba" e non sa fondere la
maestria con il cuore. Durante i tre mesi delle interminabili prove, Allegra farà amicizia con una
cantante lirica amica dei genitori, scoprirà la storia della nonna, scomparsa in un lager, incontrerà
uno strano ometto appassionato di musica, diventerà più grande e si scoprirà felice del suo
talento. 
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Art Spiegelman, Maus : racconto di un sopravvissuto, Einaudi, 2010
La storia di una famiglia ebraica tra gli anni del dopoguerra e il presente, fra la Germania nazista e
gli Stati Uniti. Un padre, scampato all'Olocausto, una madre che non c'è più da troppo tempo e un
figlio che fa il cartoonist e cerca di trovare un ponte che lo leghi alla vicenda indicibile del padre e
gli permetta di ristabilire un rapporto con il genitore anziano. Una storia familiare sullo sfondo della
più immane tragedia del Novecento. Raccontato nella forma del fumetto dove gli ebrei sono topi e i
nazisti gatti.

Karen Levine, La valigia di Hana : una storia vera, Fabbri, 2003 
Nel 2000 la direttrice di un ente di Tokyo dedicato all'Olocausto inizia a cercar notizie sull'ebrea
Hana Brady, che aveva 13 anni quando fu uccisa in un lager e la cui valigia, esposta al museo, ha
incuriosito i bambini. Chi era Hana? E che cosa le è successo? Fumiko Ishioka, la curatrice del
museo, parte per l'Europa, destinazione Praga, sulle tracce di una bambina di tanti anni fa, che
possedeva una valigia che è finita ad Auschwitz. 

Lia Levi, Una valle piena di stelle, Mondadori, 2010 
Brunisa ha tredici anni e pensa che il destino le abbia fatto fin troppi dispetti: prima un nome
stravagante, poi le leggi razziali di Mussolini e adesso la guerra che devasta l'Europa e mette in
pericolo le vite di milioni di ebrei come lei. Suo padre, però, non si rassegna, e decide di affrontare
con i suoi un viaggio clandestino per portarli oltre il confine svizzero, in una valle "piena di stelle".
Ma il pericolo cresce a ogni passo e non sarà così semplice... 

Lia Levi, Il segreto della casa sul cortile : Roma 1943-1944, Mondadori, 2001 
Antisemitismo, Guerra Mondiale 1939-1945 Piera, una ragazzina ebrea, già sconvolta dalle leggi
razziali, deve nascondersi con la famiglia nella Roma del 1943 e cambiare identità, confondendosi
con i popolani di un immenso palazzone. E' difficile però mentire sempre, anche con l'amico del
cuore. 

Liliana Segre, Fino a quando la mia stella brillerà, Piemme, 2015 
La sera in cui a Liliana viene detto che non potrà più andare a scuola, lei non sa nemmeno di essere
ebrea. In poco tempo i giochi, le corse coi cavalli e i regali di suo papà diventano un ricordo e
Liliana si ritrova prima emarginata, poi senza una casa, infine in fuga e arrestata. A tredici anni
viene deportata ad Auschwitz. Parte il 30 gennaio 1944 dal binario 21 della stazione Centrale di
Milano e sarà l'unica bambina di quel treno a tornare indietro. Ogni sera nel campo cercava in cielo
la sua stella. Poi, ripeteva dentro di sé: finché io sarò viva, tu continuerai a brillare. Questa è la sua
storia, per la prima volta raccontata in un libro dedicato ai ragazzi. 

Frediano Sessi, Sotto il cielo d'Europa : ragazze e ragazzi prigionieri dei lager e dei ghetti,
Einaudi, 1998
Otto storie di adolescenti ambientate perlopiù nei lager nazifascisti, sia italiani sia di altri paesi
europei, nei primi anni '40. Tavole in bianco e nero, prefazione e postfazione storiche, note, una
carta geografica, bibliografie sparse, notizie sull'autore e sui ghetti e campi d'internamento citati.
Dal 1933 al 1945, oppositori del nazismo o del fascismo di ogni nazionalità, zingari o ebrei, i giovani
che furono prigionieri dei lager e dei ghetti seppero, a volte più degli adulti, combattere e resistere
fino all'ultimo. 
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F.Silei, Alice e i Nibelunghi : romanzo, Salani, 2008
Roma, anni Ottanta. Alice si è appena trasferita con la sua famiglia, e stringe amicizia con Emeka,
un bambino di origine nigeriana, e Norbert, il vicino di casa, sopravvissuto ad Auschwitz. Riccardo,
invece, il fratello di Alice, entra in un gruppo di ultras naziskin violenti e razzisti, e finisce per
mettersi nei guai... Il desiderio di aiutare Riccardo dà il via a un'avventura pericolosa e ricca di colpi
di scena, in un vera e propria lotta contro il tempo nelle periferie della città. 

L.Leyson, Il bambino di Schindler,  Mondadori, 2014 
Quando nel 1939 l'esercito tedesco occupa la Polonia, Leon ha soltanto dieci anni. Ben presto lui e
la sua famiglia vengono confinati nel ghetto di Cracovia insieme a migliaia di ebrei. Con coraggio e
un pizzico di fortuna Leon riesce a sopravvivere in quello che ormai sembra l'inferno in terra e viene
assunto nella fabbrica di Oskar Schindler, il famoso imprenditore che riuscì a salvare e sottrarre ai
campi di concentramento oltre milleduecento ebrei. In questa testimonianza rimasta a lungo
inedita, Leon Leyson racconta la propria storia straordinaria, in cui grazie alla forza di un bambino
l'impossibile diventa possibile.

A.Leslie Gold, Mi ricordo Anna Frank, Fabbri, 2001 
Hannah è amica di Anna Frank. Sono vicine di casa, si conoscono fin da bambine e la loro amicizia
si è allentata solo da quando le leggi contro gli ebrei impediscono loro di uscire liberamente. Anna
sembra sparita: forse è riuscita a fuggire in Svizzera con la famiglia. Hannah invece finisce in
campo di concentramento con la sua mamma. E sarà proprio là che riuscirà ad incontrare di nuovo
la sua amica Anna Frank. 

U.Orlev, Gioco di sabbia : romanz0, Salani, 2000
L'autore racconta a suo figlio la propria infanzia, ricordata con occhi di bambino, nel ghetto di
Varsavia durante le persecuzioni razziali, poi nel campo di concentramento e infine in un kibbutz
israeliano. Questa è la storia di Uri Orlev, la storia di come un ragazzo ebreo attraversa l'Olocausto e
diventa scrittore. 

A.Kramer, Anna Frank : un raggio di sole negli anni bui del nazismo, IdeeAli, 2007
La vera storia della felice infanzia di Anna Frank prima che le leggi razziali di Hitler costrinsero la
sua famiglia a nascondersi. La sua vita da reclusa, la sua cattura e i suoi ultimi mesi. Per scoprire il
mondo di Anna, dai libri che amava leggere alle frustazioni e ai suoi sogni di bambina raccontati nel
suo famoso diario. 

E.Heuvel, R. van der Rol, L.Schippers, La stella di Esther, De Agostini, 2009 
Quella di Esther è la storia di una possibile coetanea di Anne, sullo sfondo di una delle pagine più
oscure della storia dell'umanità: la Shoah, il genocidio nazista del popolo ebraico. Esther visita
dopo molti anni la fattoria dove si era rifugiata durante la seconda guerra mondiale per sfuggire
alla persecuzione. È un viaggio di riscoperta e di conoscenza, alla ricerca delle persone che l'hanno
aiutata e che hanno condiviso il suo destino. La stella di Eshter è un fumetto ideato e prodotto
dalla Fondazione Anne Frank di Amsterdam.
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P.Valentini, La Shoah spiegata ai bambini : la misteriosa scomparsa di Aghi e Spille dalla Bottega
dei Fili di Nuvoletta Gentile, BeccoGiallo, 2016 
Nella Bottega di una sarta chiamata Nuvoletta Gentile, Bottoni, Fili di Seta, Aghi, Ditali, Spille e
Tessuti lavorano in armonia per realizzare splendidi abiti da sposa. Fino all'arrivo del nuovo
sindaco, il Generale coi Baffi, che impone le sue leggi crudeli a tutti gli abitanti del Piccolo Villaggio.
Questo libro è uno strumento per cominciare a parlare della Shoah con i più piccoli.  

T.Lahav, Gli zoccoli di André, Einaudi ragazzi, 2007
André ha sei anni nel 1942, quando la sua famiglia è costretta a scappare a causa delle persecuzioni
naziste. Il bambino viene affidato a una famiglia di contadini. Il drammatico distacco si risana
grazie a due anni intensi e sereni di vita in campagna. Alla fine della guerra i genitori di André,
sopravvissuti, tornano a riprendere il bambino e André è costretto a un nuovo distacco doloroso. Ci
vorrà del tempo, ma alla fine si riconcilierà con la sua famiglia d'origine, la sua cultura e la sua
religione. 

R.Innocenti, Rosa bianca, La Margherita, 2011 
Siamo in Germania in epoca nazista durante la seconda guerra mondiale. Rosa Bianca vive in una
piccola città tedesca, é una bambina come tante che non capisce cosa sia la guerra se non
attraverso ciò che le accade: poco cibo, la gente sempre più triste, i discorsi patriottici del
borgomastro, i carri armati ed i camion pieni di uomini in divisa. Proprio seguendo una di quelle
camionette Rosa Bianca scopre, in aperta campagna, un lager: un recinto di filo spinato, squallide
baracche di legno e bambini scheletrici con abiti a strisce e una stella gialla sulla casacca. Rosa
Bianca decide di aiutare quei piccoli ebrei portando loro del cibo, ma pagherà a caro prezzo la
propria generosità. 

J.Poole, Anne Frank, Emme, 2005
La vicenda biografica di Anne Frank, ebrea tedesca divenuta tragicamente celebre per il diario che
scrisse nell'alloggio segreto dove si era rifugiata con la famiglia per sfuggire alla furia antisemita
del nazismo. 

A.Folman e D.Polonsky, Anne Frank : Diario, Einaudi, 2017 
Settant'anni fa usciva il "Diario" di Anne Frank. Il mondo scopriva il volto intimo dello sterminio
nazista attraverso gli occhi di una ragazzina "qualunque". E oggi, grazie allo sceneggiatore e regista
Ari Folman e all'illustratore David Polonsky, le parole di Anne si trasformano in un graphic novel
capace di conservarne la forza e di enfatizzarne la straordinaria qualità letteraria. 

A.Frank, Diario, BUR, 2017
"Un domani chi leggera mai tutte queste lettere oltre a me? Chi mi conforterà. Se non io stessa?
Spesso ho bisogno di consolazione per questo alla fine mi rifugio sempre nel mio diario. Quello è il
mio inizio e la mia fine."' L'edizione originale del diario, dai tre quaderni e i fogli sparsi di Anne, nella
nuova traduzione di Dafna Fiano. 

F.Silei, M.Quarello, Fuorigioco, Orecchio acerbo, 2014 
Primavera del 1938. La Germania nazista annette l'Austria. Per "festeggiare la riunificazione dei due
popoli germanici" niente di meglio, e di più popolare, che una partita di calcio tra le due nazionali. A
rovinare la festa uno dei più grandi calciatori di tutti i tempi: Matthias Sindelar. Prima con un gol
straordinario, poi con un clamoroso rifiuto. 
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L.Farina, La bambina del treno, Paoline, 2010
Lungo la strada gli occhi della bambina si incontrano con quelli di un bambino che dal ciglio della
strada guarda incuriosito i treni sfrecciare. I due si salutano con la mano e il racconto della storia
passa a quest'ultimo, che chiede a sua madre il perché di quel viaggio. Due bambini, due madri, due
punti di vista. È difficile trovare le parole adatte per spiegare l'olocausto ai giovanissimi. È difficile
pure trovare le immagini adeguate.

J.Boyne, Il bambino con il pigiama a righe, Fabbri, 2006
Bruno, nove anni, figlio di un comandante delle SS, stringe una forte amicizia con un un piccolo
ebreo chiuso nel campo di concentramento di Auschwitz, senza sapere cosa significhi essere ebrei
ed essere rinchiusi lì.  

J.Joffo, Un sacchetto di biglie, Sansoni per la scuola, 2003
L'autobiografia di un ebreo che racconta la propria infanzia e le persecuzioni subite nella Francia
occupata dai tedeschi duante la seconda guerra mondiale. Dalla fuga da Parigi alla ricerca di un
rifugio fino alla salvezza definitiva avvenuta grazie all'intervento di un sacerdote cattolico, il
coraggio di due fratelli disposti ad affrontare le situazioni più pericolose per salvarsi e le
esperienze che li fanno maturare nonostante la giovane età. 

F.Uhlman, L'amico ritrovato : romanzo, Feltrinelli, 1988 
Nella Germania degli anni Trenta, due ragazzi sedicenni frequentano la stessa scuola esclusiva.
L'uno è figlio di un medico ebreo, l'altro è di ricca famiglia aristocratica. Tra loro nasce un'amicizia
del cuore, un'intesa perfetta e magica. Un anno dopo, il loro legame è spezzato. 

J.Elvgren, La città che sussurrò, Giuntina, 2015 
La storia di come un intero villaggio, guidato da una bambina, ha salvato dai nazisti i suoi ebrei. 

T.Buongiorno, Io e Sara, Roma 1944, Piemme junior, 2003 
Isabella detta Isotta e la sua amica Sara, ebrea, riuscirono a vivere intensamente la loro amicizia
nonostante la dittatura, l'antisemitismo e la guerra nella Roma tra il 1936 e il 1944. In prima persona,
con illustrazioni in bianco e nero, epilogo, postfazione d'approfondimento, foto di autrice e
illustratrice e notizie su di loro.

L.Levi, La ragazza della foto, Piemme Junior, 2005 
Il sessantennale della Liberazione offre a Federica, 13 anni, romana, l'occasione di farsi confidare
dalla nonna i suoi ricordi di giovanissima partigiana e di scoprire insieme a lei un segreto rimasto
troppo a lungo sepolto. 

L.Levi, Un cuore da Leone, Piemme junior, 2006 
Leo ha un segreto che i suoi amici non devono sapere: in realtà si chiama Leone, ma si vergogna di
quel nome troppo impegnativo e ha deciso di abbreviarlo. Una notte, però, fuggendo dai tedeschi
che cercano gli ebrei casa per casa, Leo scopre che il suo nome gli sta a pennello, perché
dimostrerà di avere un vero "cuore da leone"... 

L.Farina, Il volo di Sara, Fatatrac, 2018
L'incontro lieve tra una bambina e un pettirosso in un campo di concentramento durante la
Seconda Guerra Mondiale è il tema di questo libro. Il piccolo pettirosso deciderà di portare con sé
questa nuova amica perché la Shoah è una cosa troppo crudele per una bambina.
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T.Harding, La casa sul lago, Orecchio Acerbo, 2020
Nel corso di un secolo, ha ospitato una felice famiglia ebrea, un famoso compositore nazista, dei
rifugiati, un informatore della Stasi. Ha visto una guerra mondiale arrivare e andarsene, la
costruzione del Muro di Berlino a due passi dalla sua porta sul retro. Questa è la storia di come
nacque, di come fu trasformata dai suoi abitanti e di come lei, a sua volta, trasformò loro. Questa è
la sorprendente storia di una casa capace di resistere alle scosse che agitarono il mondo. Perché
quella casa è stata, nel suo silenzio e nel suo oblio, in prima linea sul fronte della Storia. 

 I.Cohen-Janca, L' ultimo viaggio, Orecchio Acerbo, 2020
Dalle strade di Varsavia alle mura del ghetto, fino al campo di Treblinka. Un'indimenticabile storia di
coraggio, di resistenza e di amore per la vita. E, soprattutto, di rispetto per l'infanzia. Janusz
Korczak. Dalla parte dei bambini. Sempre. Per i più piccoli era semplicemente Pan Doktor, ma dalle
sue idee è nata la Convenzione Onu sui diritti dei bambini e degli adolescenti.

D.Ziliotto, Un chilo di piume un chilo di piombo, Lapis, 2016
Trieste, 1940-1945. Fiamma è una ragazzina vivacissima e ironica: pattina nella piazza deserta
durante gli allarmi, nasconde conigli in soffitta, sogna, legge, si diverte, si innamora. Anche in anni
pieni di piombo. Il diario illuminante e originale di una protagonista che attraversa cinque anni di
guerra senza sottovalutare pericoli e timori, ma conservando la voglia di vivere ogni momento della
propria infanzia e adolescenza con gioia e curiosità.

M.Corradini, Fu stella, Lapis, 2019
Nel progetto di sterminio attuato dalla Germania nazista e dai suoi alleati tra il 1935 e il 1945, molti
ebrei vennero costretti a cucire sopra i vestiti una stella a sei punte di stoffa gialla. Milioni di stelle
hanno seguito il destino dei loro proprietari e spesso sono state le uniche testimoni di ciò che oggi
chiamiamo Shoah. La stella, dunque, diviene voce narrante di questo albo di rime e illustrazioni.

H.E. Verolme, Hetty: una storia vera, Il Castoro, 2012
Hetty ha dodici anni nel 1943 quando viene strappata ai genitori e imprigionata con i fratelli nella
casa dei bambini del campo di Bergen-Belsen, lo stesso dove muore Anna Frank. Come Anna
Frank, Hetty ha vissuto ad Amsterdam prima di essere presa prigioniera, ma il destino le dà un
compito diverso. Personaggio straordinario e positivo, è lei a fare da mamma ai bambini del campo,
è lei a moltiplicare i momenti di dolcezza, è lei a ripetere ai piccoli prigionieri che - anche nell'orrore
- la vita è bella.

 T.Ungerer,Otto. Autobiografia di un orsacchiotto, Mondadori, 2012 
Questa è la storia dell'orsetto Otto e di due bambini: tre compagni di gioco inseparabili che solo una
stella gialla cucita sul petto e la crudeltà della guerra riuscì a dividere. Ma non per sempre, perché
un giocattolo amato non si abbandona mai davvero. Per fortuna Otto ha imparato a scrivere a
macchina e può raccontare la sua storia di amicizia perduta e ritrovata, perché in un'imbottitura c'è
spazio per tantissimi ricordi...

M.Corradini, La pioggia porterà le violette di maggio, Lapis, 2017
Clara ama Samuel ma anche suonare il clarinetto. E nella custodia di un antico clarinetto trova un
biglietto d'amore per una ragazza chiamata... Clara. Così alla Clara di oggi viene una pazza voglia di
ritrovare la Clara di ieri, ma l'unico indizio è lo strumento musicale. In un viaggio strampalato sul
furgoncino di una band di metallari, in una Praga misteriosa dove l'amore di oggi s'intreccia alla
Memoria del ghetto di Terezin.
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F.Sessi, Prof, che cos'è la Shoah?, Einaudi Ragazzi, 2020
L'utopia nazista di una nuova Europa ariana prese avvio da pratiche di esclusione, segregazione e
deportazione che colpirono gli ebrei, insieme ad altri soggetti invisi al Reich, e portò i tedeschi a
dare corso al più grave sterminio mai attuato dall'uomo. I nazisti uccisero più di cinque milioni di
ebrei. Una pagina della Storia che abbiamo il dovere di non dimenticare.

N.Bortolotti, In piedi nella neve, Einaudi Ragazzi, 2015
Sasha ha quasi tredici anni e una passione bruciante: il calcio. Come potrebbe essere altrimenti?
Suo padre è Nikolai Trusevyc, portiere della squadra più forte del Paese: la Dynamo Kiev. Ma in
Ucraina, nel 1942, il pallone non è cosa per ragazze. E dopo l'invasione da parte del Reich non è cosa
nemmeno per i campioni della Dynamo: accusati dai nazisti di collaborare con i sovietici e ridotti
per questo alla fame e all'inattività, i giocatori hanno perso la voglia di vivere.

J.Lepman, Un ponte di libri, Sinnos, 2018
Jella Lepman è stata una figura fondamentale per la cultura europea e non solo. Nella Germania del
secondo dopoguerra, tra macerie materiali e morali, è stata in grado di capire che i libri per ragazzi,
le illustrazioni, l'arte, l'incontro tra bambini, potevano essere uno strumento potentissimo per
ricostruire quello che Hitler e la guerra avevano distrutto. In questo libro, uscito per la prima volta
nel 1964, Lepman racconta in prima persona la sua avventura straordinaria, tra casse di libri,
generali burberi ma non troppo, creatività e impegno.

M.Corradini, Solo una parola, Rizzoli, 2019
Venezia, 1938. Roberto è un bambino normale, o almeno così ha sempre creduto. Finché le persone
intorno non cominciano a fargli notare che non è come tutti gli altri, perché lui ha gli occhiali. E
forse è meglio che non si facciano vedere in sua compagnia. E forse è meglio che cambi scuola,
che vada in una scuola per soli bambini con gli occhiali… Un meccanismo semplice ma disumano,
così simile a quello che è stato alla base della persecuzione e dello sterminio degli ebrei, e così
simile a molti pregiudizi ancora oggi vivi nella nostra società.

J.Billet, La guerra di Catherine, Mondadori, 2018
1941. Rachel frequenta una scuola diversa dalle altre, che stimola la creatività. Qui stringe forti
amicizie e scopre la passione per la fotografia. Ben presto però le leggi contro gli ebrei si
intensificano, e i ragazzi sono costretti a fuggire, aiutati da una rete di resistenti: devono
dimenticare il proprio passato e persino cambiare nome. Rachel diventa Catherine e comincia una
nuova vita, fatta di spostamenti, incontri, sorrisi e dolori, ma sempre con la sua macchina
fotografica al collo, alla ricerca, nonostante tutto, della bellezza.
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